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Un augurio a Giolìtli 
Un uomo supe-iore, del quale i nostri 

amici lodPiici'i li.wno avuto multo ii lodarsi, 
si aenommava II Taatamo, per quel me­
rito speciaif, (li oui era dotato, di non par­
lar mai, se non fosso stietUmoiile neces­
sario; m un uomo d i s i a t o la parsimonia 

• della'parola è assai più pregievole della 
eloquenza, • 

Sotto questo aspetto nessuno polrebb'e 
dire, almeno finora, che anche il' Glblitti 
non dobbasi annoverare fra gli uomini di 
Slato: in quattro mesi e più del suo go-

' verno, egli non fu certamente lin tainistrp 
loquace: tutt'altro ; Se non è ariòora ii-
raciturno, fin là è qualche cosa ohe gli 
somiglia. 

Ma gli uomini che sono al potere hanno 
questa fatalità, contro la quale non vi è 
Santo che li protegga; so non parlano essi 
vi sono sempre troppo zelanti amici , che' 
parlano per essi. • 
' Sembra che ,a questa fatalità neppure il 
Giolittt possa sottrarsi. Difatti, a partire dal 
voto del 8 maggio fino ad ora, quei zelanti 
amici hanno attribuito a! Giolitti molte pa­
role, ch'egli forse non si è mai sognato di 
dire: aveano cominciato con quella enormÌ3 
corbelleria di assegnargli perfino il colore 
politico de! suo ministero, e, tanto per non 
disdirsi, come fa lealmente il galantuomo 
quando riconosce di essersi ingannato, se­
guitano ad attribuire al Giolitti progetti ed 
idee, che frullano unicamente nel campo 
angusto de! loro cervello. 

Fra lo altre, ora gli attribuiscono di es­
sersi aperto coi suoi fidi (quali sono?) 
sulle cose principali ch'egli dirà nel suo 
discorso, od una principalissima sarebbe 
questa; di ottenere il perfetto assesta-
mente finanziario senza imporre nuovi ag­
gravi e seaza ricorrere a prestiti, che sono 
aggravi pur essi. 

Ho letto, od ho sentito dire da chi ne 

sapeva più degli alt i, chu un miniblio non 
deve unpi'gnarsi mai di non aielteie nuovo 
imposte; tanlo sarebln- ch'egli si utliibuisse 
la pntpn/a didrn<t™ioi,'ii di pipdirp il hi-
tur» Sono t inte, <iono m-i v ino le oon-
tingcnie, alle quali l^.inimitii^tia/ione di 
mi» Slato può aiidii '.UKI^I It'i ' ho nc-'.imi) 
i; m iiiailo di gai.uitire oggi ci6 elio oicoi 
ieri 0 non ociorrcra domimi. Se d'alti onde 
per ogni caso impievediitu e sicura l'as'")-
luzione, è por lo meno snperlluo promet­
tere per 1 casi che si prevedono. 

Evidenteiiienta «dunque, se! il ministro 
SI è di CIÒ espresso con qualcuno, egli devo 
aver fatto intendere, che provvederà del 
tutto al disavanzo con semplici economie 

Io auguro sinceramento til Giolitti che 
possa riUbiiivi, ma ne dubito assai: ne du­
bito perche sono sicuro che, malgiado tutta 
la ressa di a-ipiranti, olio gli si va formando 
dintorno, egli ii troverebbe dinanzi, anche 
sul terreno delle economie, agli stessi ostà­
coli, de ' suo i predecessori, e vedrebbe la 
ressi svanire colla stessa facilità onde adesso 
SI è formata. 

Più pericoloso e più fatale ni Giolitti riu-
scifebbo l ' intento dì girare la posizione 
con un sistema, ormai sfatato, che, sotto 
il nome "di rimaneggiamenti, si risolve nellii 
sostanza in nuovi carichi. 

É l'orse la sola cosa sulla quale il pub­
blico tiene un po' gii occhi aperti per non 
lasciarsi mistificare: si direbbe che in tultìà 
il rimanente si prenda gusto di lasciarsi 
menare per il naso, ma in affar di quat­
trini non si scherza; l'ultimo bighellone 
diventa un Colbert. 

Auguro dunque al Giolitti di dire la ve­
rità senza maschera; e se la verità sarà 
proprio quella di non ayer d'uopo di nuove 
imposte, ove si apra una sottoscrizione per 
fargli un monumento, io sarò fra i primi 
dei sottoscrittori. f. b. 
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ROBERTO QLASCO 

L'assemblea del Credito mobiliare 

Mandano da Roma; 17 : 
« Que.st'os'gi si terme l'asseriiblea degli azio­

nisti della Società mobiliaro. • 
Brano rappresentate quarantamila azioni, uri 

numero cioè mai raggiunto nelle riunioni pre­
cedenti. 

Il presidente dell' istituto lesse il suo rap­
porto nel quale rilevò il valore delle azioni 
del credito mobiliare, raccomandò l'apertura 
di una sede a Milano e di una succursale a 
Bari ooiioluse' proponendo al Oonsiglio 1' au­
mento del capitale .sociale, tino alla .somma di 
75 milioni. 

L'assemblea accolse alla unanimità tutte Ve 
proposte. » [Resto del r artino) ' 

L'ilGMIIOlIffi' 
• NELLE SCUOLE 

Foi-dinando Martini, min itro dell'iitruziono 
pubblira, m uua dello UjtuM boduto della Oa-
men, ropl'CifBdo a mi' ttiWi>filiazione dell'oli. 
Pace, innunpiò un progotto di IOÌTRO col quale 
0 per il (pralc lo 'tadio del gì elio nePe «cuoia 
classiche sarebbe reso facoltativo. - Certo ci 
vorrà del coraRgio e dell'enorgia per sostenere 
questa od altre proposte rt' innovazioni, cho 
luibano la cousoetudiria di lungo giro di tem­
po, ma se non si principia una buona volta a 
procodere con balda sicute/za di sé, se non si 
comincia ad a^ire risolutamente, lunge cosi 
da camarille o da piccoli interessi per.sonali co­
me da vieti pregiudizi e inconsulte preven­
zioni - r effettuazione dii riforme mcessanto-
nieute reclamate rimarrà - pur troppo ' - nijl 
mondo doli' idea. 

Non si può negare cho.la letteratura e l'ar­
te greca abbiano avuto un grandissimo asoaii-
dente sulla coscienza di tutti i popoli civili 
moderni. I suoi capolavori nella perfezione 
della forma e nella freschezza del pensiero nop 
temono il confronto collev opSr^ di maggiori 

lautoi-i di ogni età.iedf ogni'nazione. Ed è ap-
puntO'per ciò che il mirabile e armonico con­
nubio del pensiero e della forma ohe al'giu­
dizio grecò si ricori'e oggi per rispondere a 
molti e: frequenti punti interrogativi della vita 
moderna : ed è immenso vantaggio ohe vi sieno 
uomini atti a giudicare con scienza lo nostre 
controversie e le nostre difFereuze. 

Ma questo alimento sUper'fluo ~ diciamolo 
pure praticamente parlando:-dovremo irnporlo 
ai giovani (e sono 1 più) :che intraprendono lo 
carriere più umili, come tavola di salvezza 
nel naufragio delle illusioni, lottarido per la 
vita? , 

11 numei'o degli studenti, per'cui scopò ùnico 
dello studio è la coltura intellettuale, va iiiolfo 
assottigliandosi : aumantamj inyèee coloro che 
vanno alla caccia di un diploma o di un tito­
lo, che loro servono di tessera o per. affogare 
nel mare maffnum della burocrazia o per in­
nestarsi - piccole parti - nei vasti congegni 
dell'or'ganismo sociale. 

Questo è l'aspetto ohe presenta l'istruzione 
pubblica da i)n lato, mentre vediamo dall'al­
tro lo Stato; il quale; ha: il compito non solo 
d'isti'uii'e ma di educare; e secondo un'opi­
nione assai generalizzata fuori del classicismo 
non c'è salute. 

Alessandro Uain, illustre filosofo inglese ed 
altri, allo studio delle lingua antiche vorreb­
bero fosse sostituito lo studio delle lingue vi­
venti, come più Consono all'indole, al tempe­
ramento, all'educazione spirituale dell'uomo 
moderno. Altri dotti non meno illustri sono 
invece d'avviso che l'insegnamento classico 
contribuisca ad educare fortemente il carattere 

ROMANZO INEDITO 

. . -, Di 

J A R R O ( « . P I C C I N I ) 

Tutta la più allegra società di Napoli era 
accórsa, trentacinquo anni or sono, in una 
burrascosa sera d' inverno, al ballo che davi» 
nalla aiia villa di Posillipo, una signora ingler 
se, ben aciietta fra i giovani spensierati, tra 
gli ar^tisli, gli uomini di Ietterò ; bellissima, 
beiichÀ un po' innanzi negli anni, fi-equenta-
trice di spettacoli, musicista, scrittrice, caval­
lerizza: la signora Leona Michiells. 

Il marito di lei, capitano nell'esercito ingle-
se, era morto pochi mesi innanzi, in un ag­
guato, tra gl'indiani. La ricchissima e pro­
sperosa vedova si diceva possedesse circa un­
dici milioni in terre, case, greggi, miniere: 
rara dote, unita a quelle di uua saluto robu­
sta, di un corpo splendido, atto a tutti 1 più 
duri, rischiosi esercizi e a sostenere le più ca­
pricciose dissipazioni;era molto amata, o meglio 
veementemente desiderata. 

àvea molti conoscenti: molti cortigiani; molji 
parassiti, intorno a sé; non si sapeva avessje 
un solo amico: ninno avea mai potuto scrrr-
tarle nell'intimo dell'animo: serbava internò 
a sé • qualche cosa di ben misterioso, che ag­
giungeva alle sue forti inebriauti attrattivo. | 

Sparnazzava denaro in opere caritatevoli;; 
più a ostentazione cho perchè la movesse u-
no schietto sentimento (li pietà; il minuto po­
polo delle donnette, dei pescatori, d)>i' mis^-
relli, che aspettano ogni mattina il pan della 
fortuna, l'avea soprannominata: la regina ài 
Posillipo; nBWa sue passeggiata per le collina, 
lungo il mare,: o per le strade di Napoli s'er'^ 
soffermata più volte a confabular con mendi­
canti, con gente sbricia, con bambini coperai 
di cenci a di sbrendoli; e non era raro cho la­
sciasse cadere una moneta d' oro nelle mapi 
luride, callose, spesso tremule per malattia, p 
per reverenza che i miseri provano nel tro--
vai'si al cospetto di bellezza si ammaliatrice, jj 
che degnava trattarli in modo .sì atrabile. 

La mattina dopo la gaissima festa da ballò 
nella villa Michiells, in. un' altra villa, a Poi 
sillipo, poco lungi da quella ove la notte anr 
teoedente s 'era sfrenata tanta follia; avea 
pompeggiato tanta eleganza, sì poco lungi ch(3 
gli, ospiti della vhla aveano avuto più'volte i 
sonni interrotti dal fragore dell'orchestra, dal 
rombo delle vetture che si allontanavano, rì,-
oonducendo a casa le stanche, languide dan­
zatrici e 1 loro appassionati cavalieri, una 
giovine signora, gracile e pnr molto bella, di 
una poetica bellezza, andava su o giù per una 
terrazza, godendo ai raggi del sole: che dSpo 
alcuni giorni di nubi, tornava a rjsplsndere 

0 a svihipparo le più severe potenze o le più 
salde energio dell'anima. 

Oi'a fra gli scopi proficui e utilitari dei primi 
e le prevenzioni esagerate ed esclusivista dei 
secondi ci dev'essate una via di coociliaziOiio 
un temperamento equo - e questa conciliazione, 
equa o razionale sorubra la mini e aoitorìga 
Il mini-lii, d.dl'I P. col progutlo di li ggo ali 
nunziato dall'onor Stai tini. 

Le scuole olassicho non hanno avuto e non 
hanno da uoi quel lisultati ohe turti si ilpro-
mettovano dopo tanto arrabattarsi di ministri, 
dopo tanti mutamenti di l"ggi, dopo tanto a\-
vicendarsi di programmi e di nqriue Si sof­
focò ogni libero moto e la scuola rimase si 
può duo senza organismo ocon un organismo 
tisico, debole, fiacco. 

Ridotto il fine dello studio alla ricerca della 
fase pomposa odel pozzo detto sonoro, affeimata 
la bellezza di un autore, doll'applioaaione di una 
regola grammatica o sintattica, senza ricercare 
addtntro nelle conce/ioni dar grandi antichi -
qual meraviglia se i gimani, lungi dall'iuamo-
rarsene si allontanano dai libra disgustati e 
stanchi? 

Senza ora ripalara (e sarebba «osa lunga a 
inopportuna)! quanto fu scritto prò' e contro 
del greco e del latino, mi piace fermaraii sul-
l'osservazione fatta dal Lanza nel Corriere 
della Sera N. 170. 

« È certo - egli dice - che fra il latino e il 
greco passa questa differenza: ohe il greco 
tutti oòloro dhtì'lo linnno studiato holle nostre 
scuoio classiche dicono francamente di non sa­
perlo, mentre per il latino, tale confessione 
la fauno con esitanza». 

Visto che usciti dal liceo si balbetta appena 
qualche frasuccia e t c , mentr'e-uon si ha coma 
si dovrebbe avare una esatta cognizione del 
movimento del pensiero e delle idee sul mon­
do greco - non sarebbe òttima cosa ronderà , 
una buona volta facoltativo questo studio? -

Io però non terrei dal tutto l'obbligatorietà, 
ma restringerei l'ambito dell' insegnamento e 
muterei il metcjio, che sarebbe iiidecoro.so non 
conoscere la po'tenza del verbo ellenico attra­
verso i secoli, di questo verbo che qui in Ita­
lia, por fermarci ad uri solo fatto, ci ha libe­
rati col rinascimento dall' irte pastoie scola­
stiche dalla teosofia, dalia magia, dalle super­
stizioni astrologiche in una parola dallo bar­
barie medioevalr. 

Io perciò manterrei nei licei la cattedra per 
l'insegnamento del greco. Insegnamento obbli­
gatorio per' la storia letteraria e per l'estetica 
dei capolavori, condotte sullo migliori tradu­
zioni italiane che non mancano, facoltativo 
per la parte grammatica e sintattica per lo 
studio insomma della lìngua, tranne per oolm-o 
che desiderassero inscrìversi alle facoltà di let­
tere e filosofia e si dedicassero, a questo stu­
dio esclusivamente e particolarmente. 

La preoccupazione di molti, 1 quali credono, 
che, se il progetto fosse attuato, nessuno stri-
diorà più il greco è un po' esagerata. Come 

osservai ono benis Imo il Ghioleii ed il Loiza, 
sarebbe un olloudeio gh '•ludonti riteiiendo cho 
nessuno di ossi studi il greco pei priipria vo­
cazione, inasolo pel'cnè iiUpòsto d U progijin-
101, 0 sairtbbo d'altio lato ofioiiUnr .ruUio i 
professori credendoli fibbri di unir < motti i 
infondere un po' d'amore alta discipt/na, 

I/aiit chita 0 la niodoriiità - scii\se Hai'taiio 
'Vif/,'% - non sono ohe duo gì adi di un e\,j-
lu/iono stassa, nò si potrebbe dnidoi'lo senza 
danno di ontrarube 

Lo studio classico nort avoniio pei bue sé 
stesso, ma essendo un mezzo per Ir continuità 
organica della cultura deve esseio condotto 
con criteri nuovi. 

Non bisogna atrofizzare le poten/o liescho 
della fantasia inceppandole in pastoie accade­
miche e poco pr.atiche anche qui come nella 
libertà doll'u^'uo non sì avi a fondamento si­
curo se uno spinto nuo\o non si afioima. 

Bateci un quadro della vita greca, es,itlo 
nelle gr indi linea corno nei miniini pntioolaii 
- mostrateci addantio h vi\ iC3 fintisia o \\ 
potente concezione ellenici - studi ito le nla-
nifestazioui \aiie di quel popolo mei r/i^linsO, 
mi oidimtrle allo tondon/o, ii Insigni, a„'li 
ideali dell'atei nostta 

Non cieito ai giovani un ambiente iitiù 
ciato od artificiale - rinvigorito 1 istuizione e 
conrertita'o in srnguo t condo, die so ebbe 
vano Illudersi, credendo cho non dipi uda d ilio 
strto attualo delle oo^o il u l t i tb t h ipiiiti 
antico non si 6 fuso i I insinui ito cui i spulio 
moderno 

Noi attendiamo con impi/ian/^ il piogetto 
annunciato dall'on Mai tini e gli cspouumo 
le umili nostre ossor\ i/iom 

Vedremo so si sapi "i rifoinnie con viutag-
gio della roltuia intellettuale dogli studiosi a 
un beneficio dello odieme esigenze Dall'at­
tuale ministlo dell'I P che abbumo veduto 
seno e piatico m \ i i io ditlleolta speliamo 
vengmo appagati i nostii voti e i no tri fie-
siJeii 
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fulgentissimo. 
Dinanzi alia signora, nel momento In cui la 

sorprendiamo, schiamazzava,' batteva in aria 
le braccia un bambino, tutto vestito di bianco, 
con ouffletta bianca,e nastri celesti, adagiato 
in una carrozzetta, imbottita di razzo celeste, 
col piccolo mantice alzato per riparar il bam­
bino dai raggi dardeggianti del sole. 

La giovine signor'a parca tutta fieta di quel­
la limpida, sfolgorante giornata; a ogni tratto 
il suo pelto delicato ifasava, come sa ella fa-
cesso sforzi per respirar il più che poteva l'a­
ria puri," tepida, vivificante, che un blando 
venticello, tutto carico di profumi, recava dr̂ l 
mare, , 

= Olllnpial I 
Questo nome proferito dalla voce di un ura­

nio hall' interno della villa , fece volgere la 
snella, delicata signora dalla vista del mare', 
in cui, con moto subitaneo, si era assorta. 
Essa si dette a camminare precipitosa versò 
una parte dalla villa, rispondente sul ripiano 
della terrazza, come se movesse incontro ad 
alcuno. 

Subito si presentò fra gli stipiti della portri 
un uomo, sul trent' anni, piccolo di statura, 
esile, con tratti che rivelavano una certa bontà, 
una volontà forte, una grande sensualità. Ve-
stiva con molta, studiata eleganza. I capelli 
neri erano spartiti da una scrlnatura sul mez-
z.o della fronte, e lucidissimi ; i baffi folti e 
morbidi, accuratamente tenuti : dall'attoggia-
mento della persona, dagli abiti, dalla espres­
sione dallo sguardo a dal sorriso, da ogni mi­
nuzia s'indovinava un uomo cho voleva esse­
re appariscente: abituato a ooniandai-a e a 

farsi obbedirò: ostinato e focoso, ma pur te­
nero; che dovea aver profonde passioni: qual-
si un bisogno iniiessaute, unico scopo dellji 
sua vita. . j 

La signora gli porse un flore: ch'ella tene­
va in mano, e che più volte, col pretasto d'o|-
dorarlo, avea portato alla labbra, il giovane 
s'inchinava, con cerimonia che potea sentir 
quasi d'atreltazione: e baciavale incontanente 
la mano. 

Erano marito e moglie: una singolàr coppia, 
per il disvario-dé' 'lorò'caratteri, per il modo 
strano onde il loro vincolo era stato contratr 
to: erano il principe e la priucipesa di Nare-
sku. Il principe uscia d'antica, gloriosa fami­
glia rumena ; vantava ragguardevol serie d) 
avi: guerrieri, artisti, poeti, e, sopra tutto, 
uomini scapigliatissimi, di sregolata vita ; egli 
era nato, per caso, a Londra, di madre spa-
gnuola; suo padre aveva sposato urrà cantante 
e gli amori fra la giovine artista e il prìncii-
pe aveano dato la stura a inolte ciarle. Vi fu 
poi scandalo rumoroso, quando la artista, dir 
venuta principessa, s'innamorava, a un tratto, 
una sera, di uri tenore, con spalle ben attic­
ciate, voce sguaiata e avvinazzata, da lai irvlito 
cantar in un'operetta sulla scena d'un prooolo 
teatro; gl'invlava la sera stessa un naessaggio 
per una fida cameriera, chel'aveaaccompagnata 
al grottesco spettacolo e iUBauzi lo spettacolo 
finisse,(la principessa volava a casa; vi facea la 
cerna d'aliruni gioielli, vi prendeva una gl'ossa 
somma di denaro, e, col tenore, la mattina 
appresso, s'imbarcavano, avendone trovato su­
bito il destro, per l'Australia. Allorché il prin­
cipe, il giorno dopo domandava della moglie; 

Si ha da n i e n / s , 17 
< Stamane la questura ha scoperto una lab-

brìaa dr brglietti di Stalo da liro cinque o da 
lire cento dalla Binca nazionale 

"̂ ono ititi mest i t i ceitn Enalotti Iitof,i ilo 
nella ollloine delle feiioue pei biglietti rd uu 
fotogralo 
, Si sequpstiaiono biglietti e lastie lotof lahihe 
pei riproduzione di biglietti, uni negatnato-
togi ifici ed altii ainesi » 

Nel la n o s t r a Triioqi'aB.i forn i ta ili 
n u o v i e copiosi cai a t t o r i si e segu isce 
c o n la m a s s i m a dilii/en/<i q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e ^ e t e n i p o e d a p r e / / » Ai 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

fu aocertUo che essi, temati un istante a 
casa sul far dalla notte, n eia subito riuscita 
e più non si aia veduta 

Il principe, guanto gii della sua passione, 
il inodesimo giorno andò al Pali Mail Club, 
pi'an^omuna delle più eleganti sale pubbliche 
in Londra, rn compagnia d'una rccUra ithai-
ma ballenna italiana Rimase molto sereno, 
mentre intorno a lui sfuriava, si scatenava 
un gran i clamore di pottagolezzi; 1 gloi-nali 
d'Europa dettero qualche cenno,. più,,o,raer?p 
malizioso, su la fuga della prlnaipessa; egli 
noi: so ne commosse. Eletto, epicai-eo, ingol­
fato nella cura di provveder a un' equa di­
stribuzione da'suoi piaceri, in guisa, dà pater-, 
ne goder il più lungo tempo, o nel miglior 
modo possibile; fino mangiatore, :ohe,palpita­
va,per le gioie della tavola; squisito amante, 
,cho sapeva sceglier bene, o almano credeva, 
tra creatura facili, e ohe sposso sono te più 
difficili; giocatore, ma senza Rovinarsi; filosofo, 
ma senzaptar. a tHrbafsi . tra 1 vari sistenii, 
il prlucipa visse'multi anni, e in .una quieto 
in una allegrezza assoluta. Lo turbavo Soltan­
to a minuti, un pensiero: ohe sua moglie, da 
cui già aveva ottenuto il divorzio; gli capitas­
se innanzi di nuovo. Ma ossa, .tornata a can­
tare in Australia e in America col suo tenore, 
donna capricciosa!, impetuoaissimai, appena 
un minuto per anno si ricordava del princi­
pe. Por un bel giorno, sempre lieta, lasciò in 
asso l'is^rionribaldanzosp, corno avea lasciato il 
principe, a si detto a vivere insieme con una 
leggiadr'issima cantante, sua compagna, di no­
me Nadina. 

[ContinuaJ 
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Nessuno è propenso più sinceramente di 
noi a giudicare con delferenza, diremo anzi 
con bonevolen?.a particolare l'operato del 
gabinetto Giolitti, e ad appoggiare i suoi 
sforzi perchè le funzioni parlamentari ri­
prendano il loro corso normale a vantaggio 
del paese; 

Ula poniamo,'dome dicono gli avvocati, 
una questioiie pregiudiziale: quella che si 
parli chiaro, e che si sappia da lutti quali 
sono le idee, che guidano il gabinetto, non 

. soltanto in questioni di finanza e di econo­
mie, ma su! terreno legislativo, in genere 
su quello che riguarda tutti gli u p c i pub­
blici, e l'applicazione rigorosa delle leggi 
vigenti. . , ,, ,, 

Urge al gabinetto attuale sopratutto una 
cosa: di presentarsi alla nuova Camera 
non solo con un corredo di progetti atti 
a ripristinare il buon , andamento del go­
verno, ma, coli'annunzio che le condizioni 
delia pubblica sicurezza nel regno sono 
migliorate. _. 

Sii questo punto non c ' è un istante da 
perdere : niolto si può fare in due mesi, e 
molto si deve fare, perchè non si dica che 
sotto questo punto di vista il paese si trova 
in condizioni peggiori di trent 'anni fa, 
quando, appena uscito dallo stato di guerra 
ê  dalla rivoluzione, il brigantaggio e la 
maflia dominavano nelle Provincie. 

Degli uomini che occupano alte posizioni 
politiche fu detto che devono parlar poco 
e scrivere meno. Verbo volani, scripta ma-, 
•>\fnl; e se molli non ricordano forse più 
ciò che Cialdini può aver detto nella sua 
vita, le k t te re , che rimasero di lui, dicono 
abbastanza per dimostrare che il pessi-
mismOj del quale nggid'i si fa rimprovero 

• a qualcuno, si era già impadronito del 
compianto generale dall'esame dei fatti; 

La Ri/orma di ieri riproduce una lettera 
. inedita di Cialdini all'epoca del 1867. S(n-

golare I Tutte le lettere del compianto Cial­
dini sullo stato del nuovo Regno, dipin-
gono a ' tetr i colori la. situazione politica in 
un'epoca nella quale le cosidette idee li­
berali erano in più gran voga. 

E la situazione ritraeva da q lell'ibridi^ 
dismo politico, del quale'il Rattazzi è statp 
funesto antesignano, e dal quale il carat­
tere "nazionale ha Sofferto il maggior gua­
sto. La lettera di Cialdini al generale Ga­
ribaldi, già da noi pubblicata, rivela anà 
pericolosa tendenza dello spirito rivolu­
zionario d' allora : tendenza che ha finito 
ad Asprorhcnte, ministro Rattazzi : e l'al­
tra lettera, oggi pubblicata dalla Riforma 
è un richiamo all'epoca di Mentana nel 
1867, quando si fu sull'orlo di creare uno 
Stato nello Stato, e che condusse a Men­
tana, miniatro Rattazzi: non è perciò im­
putabile ai moderati se il carro dello Stato, 
in quelle due occasioni, s'incamminava fuori 
di strada. Questo per l 'esattezza della 
storia. 

Sulla storia tiriamo pure un velo, ba­
dando però che non si rinnovino quei fatti, 
per i quali un potere estralegale rìusc'i 
altre volte a sovrapporsi allo Stato, e a 
procurarci conseguenze disastrose. 

venimenti ili Ocnova provarono che e.iistono 
delle simpatie naturali fra francesi e Italiani 
o ohe nnlla noi rapporti reciproci ilollo due 
nazioni si oppone alla manifostasioiie pubblica 
di tali sentimenti. Ecco il risultalo politico 
della visita di Oeriova. Tocca agli uomini ili 
buona valenti dei due paesi trarne lo conse­
guenze pratiche. 

Il Radicai crede ohe ai scambiarono » Ge­
nova solamente delle frasi uflloiali, ma prima 
di fondare delle speranze su questo scambio 
di cortesie occorre attendere un cambiamento 
noli' orientazione della politica italiana. 

LONDRA, 17. — La Morning Post dico 
ohe s« la Francia e l'Italia si riavviftlnaasero 
ciò sarebbe un vantaggio per le due nazioni. 

POITIKRS, 17. — Il vescovo presentando 
il clero a Oarnot gli disse; « Abbiamo accettato 
senza riserva la dottrina cosi netta e risoluta 
dei Papa od applaudito al suo grande amoro 
per la società moderna 0 por le istituzioni de­
mocratiche » 

lersera vi fu un banchetto. Oarnot rispon­
dendo ad un discorso pronunziato dal sindaco 
disse: «Voi auguratè.che mi sia dato di con­
tinuare l'opera della pace e della concordia 
lungamente ancora. Sono profondamente com­
mosso per tale augurio. Permettetemi di eli­
minare ciò ohe contiene di personale per ri­
tenere il pensiero patriottico a cui ispirasi. Il 
paese vuole la concordia, la libertà e la pace 
e crede nella repubblica che sappia conser­
vargliele. La Francia ritroverà sempre delle 
anime devote, pronta ad obbedire alle sue vo­
lontà, quando dovrà confidare ad una nuova 
guardia la sua bandiera. Le personalità si oscu­
rano innanzi agli interessi della patria e della 
repubblica, {applawst entusiastici e prolun 
gatf.]i, 

LONDRA, 17. — Lo Standard ha da Ber­
lino; Guglielmo informò Bismarcli della nà­
scita della figlia. Tale notizia provoca la voce 
del ritorno di Bisroarck al potere. 

e= Il Haiti/ Teteffraplì pubblica un lungo 
articolo sulla questione austro-italiana concer-
nante la clausola dei vini. 

TANGERI, 17. = Aubign,y ministro di Fran­
cia è partito per Fez in missione speciale pres­
so il sultano. 

Il grande sceriffo Nazzan è gravemente am­
malato. 

Sembra che il movimento, repubblicano 
di Oporto sia stato come una specie di 
-fuoco di paglia cui è mancato l 'alimento, 
che in questo caso pareva dovesse ve­
nire di Spagna. 

Le strette relazioni di alcuni capi del 
«partilo coi, repubblicani di Madrid hanno 

fatto credere per un istante alla probabi-
'lita di un accordo ch'era invece molto 
lontano' dal verificarsi. 

- A.Lisbona d'altronde sì ama sernpre 
•icome il fumo .negli occhi quella specie dì 

preminenza che i madriliitji si credono in 
. diritto di vantare sulle provincie •lusitanci, 
, quasi ohe si trattasse di una popolazione 

di razza interiore. , 

Q'altftinde il Portogallo subiste suo mal­
grado isn'altra influènza, quella dell'In­
ghilterra, dalla quale digìcilmente saprà e 

-potrà liberarsi.' 

Dispacci Telegrafici 
(AOmZIA STEfANt} 

PARIGI, 17. =» Oarnot lasciò stamane Poi-
tìers recandosi a OhatoUerault. 

CHATELLERADLT, 17. — Oarnot visitando 
la fabbrica d'armi fu salutato dagli ufficiali 
russi incaricati di sorvegliare alla fabbrica­
zione di 500,000 fucili che dovranno consegnarsi 
alia Russia, entro due anni. 

PARIGI, 17. "= V Estaffette dice: Gli avr 

mk STRAM AVVENTURA 
nel la cupola di San P ie tro 

•Verso le 10 del mattino un sampietrino 
consegnava a un agente di pubblica sicurezza 
un uomo e una don'aa, entrambi civili di con­
dizione, che diceva di aver sorpreso mentre 
compivano atti di impudicizia in uno dei re­
conditi corridoi pei quali si ascende alla cu­
pola di San Pietro. i-

l due arrestati, negando l'accusa, rossi di 
vei-gogna, furono tratti alla presenza dell'ispet-
toro cav. Manfroni, davanti al quale il sam­
pietrino ripetó ciò che aveva tiottò. 

I due lo smentii*ono con éiaggior forza. 
Affermarono di essere cugini. L'uomo, che 

è un insegnante,, disse di aver dato ospitalità 
alla donna, che ha 34 anni suonati ed ò ma­
dre di quattro figli, pel tempo durante il quale 
si tratterrà a Roma e che non avrebbe certo 
scelto quel luogo per intimità di'quel genere. 

Spiegò il fatto dicendo che mentre si era 
momentaneamente allontanato, l,i cugina, ri­
masta sola, vide ad un tratto comparire uh 
uomo in mau'che di camicia, il sampietrino 
accusatore, e che spaventata si era data alla 
fuga, urtando contro un muro si era anzi fe­
rita alla fronte e al naso. 

II cugino era accorso per sostenerla. 
L'ispettore, non potendo motivare un'accusa 

di quei genere in base a una .sola testimonian­
za, ordinò ieri mattina che i due cugini fos­
sero rilasciati in libertà; e fece benissimo. 

Il sampietrino puritano, che negli scrupoli 
della sua cattolica coscienza mancò poco non 
esponesse quei due malcapitati chi sa mai a 
quale scandalo, e a quali gravi conseguenze, 
avrebbe dovuto, da galantuomo, avvertirli e 
allortanarli in tempo -dato ohe davvero avesse 
intravista qualche eccessiva libertà - e non 
starsene appostato come i briganti della Faiola 
a spiarli per piombare loro addosso all'ultimo 
momento. 

Questa potrà essere un'azione più n meno 
qualificabile, ma carità cristiana non è sicuro. 

Il suicidio d'una ereditiera amer icana 
a Montecarlo 

Scrivono da Nizza al Times; 
«Ha prodotto grande sensazione il suicidio 

di miss Jane Armstrong, una ereditiera ame­
ricana, dopò aver perduto un milione e 250 
mila franchi a Montecarlo. 

Èra giunta ih agosto ed aveva affittato una 
villa nel villaggio di Ventimiglia, nel distretto 
della Gamiche. 

Dapprincipio aon frequentai'» Il casino che 
a titolo di curiosl'à; ma il 3 dì questo mose 
cominciò a giuooare, e guadagnò durante la 
giornata 100 mila franchi sul n. 24, vincendo 
perfino sei volte di seguito. 

Tornando al casino i giorni appresso, con­
tinuò a giuocare grosse somme, ma la buona 
fortuna l'aveva abbandonata, ea in capo a ,tre 
giorni aveva perso un milione del suo denaro, 
olti-o le vincite fatte. 

La fortuna tornò poscia a cambiare; 0 sem­
pre fedele a quel numero, riguadagnò tutio 
quello che aveva perduto. Allora lasciò il ca­
sino dicendo che non giuocherebbe mai più. 

Ma lunedì riapparve 0 di nuovo giuoco gros­
se somme sul 2-1 finché ebbe a perdere tutto 

un milione 0 S.'iO iiilbi lire, rappresentante la 
completa sua fortuna lasciatole in tanto de­
naro dai genitori. . 

Tornò a casa, o lunedì mattina fu trovata 
morta di un colpo di pùstola al cuore. Aveva 
20 anni. » 

Uà quinto Satelitc di Giovo 

Il prof. I^orro, direttore dell'Osservatorio 
astronomico della Utìiversità di Torino, co­
munica; 

• Un telegramma da Kiei annunzia la 
scoperta di un quinto satellite di Giove 
fatta dal sigpor :E. E., Barnard all'Osser­
vatori LicK in California. 

• 11 nuovo astro,' che viene cos'i inopina-
mente ad aggregarsi alla famiglia dei quat­
tro scoperti da Gallileo nel 1610, è ad essi 
inferiore di luce, splendendo solo come 
una stella di tredicesima grandezza. 

• Ciononostante è da meravigliare (e sarà 
certo oggetto ^ di, 'vìva di-scussióne) come 
abbia potuto sfuggire sinora ai potenti te­
lescopi è cannocchiali che si dirigono con­
tinuamente verso il massimo del pianeti, 

« Non è affatto impossìbile che ciò si 
possa spiegare, coll'ipotesi che il nuovo tra 
bante non sìa altro che uno dei piccoli pia­
neti formicolanti nella zona fra Marte e 
Giove, attratto da questo in guisa da do­
ver abbandonare la sua traiettoria intorno 
al sole. 

• .\d ogni modo la scoperta è destinata 
a sollevare mólte importanti questioni nel 
campo dell'astronomia. > 

Sronaea, delHegno 
Roma, 17'. = Il Governo italiano ha or­

dinato al nostro ambasciatore a Parigi di rap­
presentare ufficialmente l'Italia alle feste del 
22 settembre. , 

== S. M. il Re incaricherà il Duca d'Aosta 
di rappresentarlo a Pisa il 20 settembre alla 
inaugurazione del monumento di Vittorio Ema­
nuele. ... .̂  

— Notizie giunte alla Consulta recano che 
lo trattative del Miraglia a Vienna sulla clau­
sola sono approdate riguardo al certificato di 
origine del vino. Rimase tuttora a risolvere 
la questione più grave dell'estratto secco e del 
grado alcoolico dei vini. Miraglia rìtornefà ai 
primi di ottobre. , , 

Milano» 1'?. = L'on. senatore Negri, in 
seguito alle risultanze dell'adunanza tenuta Ieri 
l'altro d;!i consiglieri della maggioranza, non 
avrebbe accettato la candidatura a sindaco di 
Milano. Questo, in tatto, l'on. Negri dicbiarf) 
ai consiglieri che in nom; della magggioranzà 
andarono ad ufficiarlo. 

CRONAI PRO CA DELLA IROVIMCIA 
[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Caraposampiero, 16. (A. S.) — Il si^. 
Maurizio Gorooa.ro, capo di questa stazione fer-
foviaria, è stata trasferito, dietro sua doman­
da, nella stazione di Latisana su quel di Udi­
ne. Tutti qui sono dispiaeentissimi per la sua 
dipartita, poiché egli ,si comportò sempre bene 
sotto ogni aspetto, e disimpegnò le sue man­
sioni con sodisfazione generale. 

Nel breve tempo che passò tra noi si gua­
dagnò l'affetto e la stima non solo dei sudi 
dipendenti, ma ben anco del numeroso pub­
blico che, per: amicizia »' per questioni atti­
nenti al suo uUicio, ebbe il bone di avvici­
narlo. 

Fortunati dunque quei di Latisana che ac­
quistano un impiegato esemplare fornito di s'i 
belle doti. 

CRONAGA DELLA C I T T Ì 
P e r G a l z i g n a n o 

Denaro raccolto dal sig. Trevisan G. B. per 
conto del Comitato centrale a prò dei dan­
neggiati dal disastro. 

Somma précédente L. 238.75 
Guglielmo Folchi negoz. L. 5.— 
Pietropoli avv.cav. Paolo » 2.— 
Segala Davide venditore 

libri vecchi » .50 
Nuole Pasta di Venezia » 1.00 
.Alpi'on, dei mille » .50 
Antonio Màii. Nàbile cav. 

Trevisan di Venezia » 3.— 
Ludretti Antonio di Ve­

nezia » l . ~ 
Un povero agente di ne­

gozio » .25 
Totale L, 13.25 

Totale somma raccolta L. 252.— 

li i l i SI l i 
Il verbo magno è venuto da Via Gigaiitossa. 

ha percorso le stradicciuole di quei dintorni, 
ha invaso quindi Padova tutta: oh ! oh ! oh I 
la Giunta si suicida ! 

01 sarebbe da scrivere un poema su questa 
giunta, un poema eroicomico. 

Ma il mestiei'e del laudatore, sia pure per 
burla, non ispetta a noi: la Giunta testé sui­
cidata ha già il suo laudatore I 

E l'ha potuto udire Padova intera quest'uo­
mo mingherlino e lungo, che in ogni atto, in 
ogni motto, in ogni, manifestazione della vita 
municipale ha incensato con tutti i turibuli, 
anche con quelli tolti da ultimo in Via.... del 
Coniglio a prestito forzato I... 

L'ha udito la buona Padova codest' uomo, 
colla voce squillante proclamare 0 dalla Sala 
Verde e dalle colonne del suo giornale le gran­
di prodezze della Giunta ora decessa.... 

Ma Vometto non era solo : dietro a lui ve­
niva e viene tuttora la innumerevole (Caterva 
dei soliti contrabassi, che van zuffolando il so­
lito ritornello quasi ad accompagnamento del­
l'orazione del loro magnate, ;, 

Ma a proposito: e chi farà l'orazione fune­
bre alla Giunta Municipale? 

Nessuno forse, ohe agli ometti accaparrati 
in qualità di paracadute dei maggiori seggi di 
Sala Verde, non vìeu nemmeno in mente di 
éantar il Se Profundis. 

È i'osannm ch'essi innalzano di questi di. 
L'osanna all'omogeneità della Giunta, al ca-. 
ratterfl, alla fierezza de' suol componenti; l'o­
sanna alla loro solidarietà così nella fortuna, 
come nella avversità dovuta soltanto alle sor­
prese della sorte. 

Perchè a star attenti ed ossequienti ai detti 
dei protettori, la maggioranza della Giunta -
seguendo nobili esempi - si dimette por puro 
senso di solidarietà cogli sfortunati, ai quali 
non era più concesso il suggesto dell' asses­
sore. 

Ma bisogna aver fede per credere e la cie­
ca fede non è-certo qualità che domini tra 
noi, in materia di dimissioni. 

Ohi se ne son dotte tante di questi d'i, se 
ne son dette tante che il sospetto è legittimo, 
è giusto ! 

Ma perchè del sospetto non rimanesse nem­
meno l'ombra, prima d'ogni annuncio ufficia­
le, prima d'ogni commento, il giornale di Via 
Gigantessa ha data la buona novella - ah ! pen­
na traditrice ! - ai popoli padovani ! 

Ed il giornale di Via Gigantessa, pupillo 
mansueto degli avvocatini di Giunta, ha an­
nunciato e commentato a modo suo il grande 
avvenimento. 

JUa noi non piangiamo! Davanti alla nuova 
consorteria progressista, la quale accoglie tutti 
i colori dell' iride, stemperandoli tutti in un 
vaso solo ohe a toccarlo batte come campana 
fessa, noi non possiamo, non sappiaino»aver 
lagrime.... siano pur lagrime spremute col sucb 
di cipolla ! 

Noi abbiamo in breve tempo assistito a gran­
di cose, a prove incontestabili di principi e di 
teorie già ammesse dall'universale consenso di 
ohi ha fior di cervello ; la libertà dei cosidetti 
liberali è la peggiore di tutte! 

Tant'è vero, che sotto codesta Giunta poli­
croma, creata col soffio della progresseria, si 
son visti gli ometti far tutto al rovescio di 
quello che facean gli omenoni, dimenticando 
perfino sulla loro via anche certe regole che 
non sono d' amministrazione, ma potrebbero 
chiamarsi di giustizia, .se la giustizia potess'en-
trare nel campo dei partiti. 

Ma questo elogio funebre alla Giunta che si 
suicida, chi lo canterà? 

Oh! son tante le opere, tante e splendide, 
ohe diranno dei talenti, dell'attività, della cor­
rentezza, della bravura di codesti signori che 
hanno governato. 

Ma, giacché si tratta di cantare un elogio, 
canti pure la memoria del riscatto dell'acque­
dotto, e cantino, con esso, cantino i denari dei 
contribuenti. 

Ohi quanti elogi! Provvidi come,il Re di 
Francia, che volea sul suo Stato l'agiatezza di 
tutti e desiderava sul focolare d'ogni buon a-
bitante della nazione un pollo bollente nella 
pentola, codesti nostri governanti, ohe si sui­
cidano, hanno pure pensato a noi e in simi! 
guisa. 

Né convien malignare sulla piccola differenza 
ohe corre tra questi ed il buon Re di Fran­
cia ; egli volea dare un pollo, ma il pollo non 
veniva; questi volean darci l'acqua, l'acqua 
per cucinar il póllo, e l'acqua venne. 

Venne - diranno le storie - ina salata ; sa­
lata cosi che il buon popolo patavino pèrdette 
il gusto dai polli e tutto diede a prestito for­
zato per impinguare - Dio! che frase fiori di 
posto.. .. - l'erario comunale. 

Queste le vostre lodi, o morituri ; e voi, co­
gliendo gli allori dell'opera vostra, gioite, gioite 
pure 

Placida, bella, fiorente, un po' stridula però 
s'alza una voce - la voce del vostro angelo cu­
stode, del vostro protettore, del paracadute 
comune, ohe vi portò sani e salvi attraverso 
il mar periglioso. 

E quella voce benefìci richiamer.'i a vita 
taluno di voi ; non è possibile che dal oiolo di 
Padova l'iride vada scomparendo. 

Dallo scanno sindacale e dalla più modesto 
poltroncine d'assessore, ossa, l'irido dei soffe 
colori e delle settanta.setfe gradazioni, irraggia 
su tutto e su tutti. 

Oh! continui...; contirtaì puro a splendore: 
gode ohi si contenta 1 

Cosi, dopo il diluvio universale, apparve in 
segno di pace l'arcobaleno. . . 

Peccato che di poi Venne quella solenne sbor­
nia di Noè ! 

Adagio, adunque, adagio che'non s'arrivi a 
questo .estremo. . . 

Ma fosse anche ciò per avvèhire, raccoman­
datevi al Bacclilglionc : le sue tepide acijue 
vi toglieranno i turai, se voi tergoroto in esso 
i nobili sudori, chiedendo pace e vita e forza 
novella. 

E ciò avverrà di certo, perchè voi del Sao-
chigltone siete, 0 per indole o por conver­
sione, gli apostoli fedeli, j prediletti seguaci. 

Cucina economica . 
Il resoconto della Cucina Economica di Pa­

dova dall'aprile 1891 all'aprile 2892 è una 
pubblicazione che. In mezzo alla aridità della 
cifre, racooLlio tanta pp_esia, quanta ne offre 
la primavera fiorita.. 

Pensare che, nel crudo inverno, attorno a 
quei deschi tanto rozzi,, ma pur tanto ospitali, 
si alternano centinaia e centinaia di operai, 
ai quali il sano alimento è più gradito, perchè 
apprestato, senza etichetta, dà vivandiere san 
te e gentili; riflettere che ciò è opera iniziata 
dalla donna, 'cho sull'ali d' angelo (Io dice il 
p -età) scende alla nostra vita ; e trovare poi, 
iidl.bilancloi il miracolo del pareggio, 0 quasi; 
tutto questo è varamento il trionfj della mo-
d ista, ma sublime beuoflconza ! 

Con un assegno di oltre mille lire l 'anno, 
e.tenutJo.conto dei capitale esistente in depio-
sito (circa L. 12000), la Cucina Economica di 
Padova potrebbe bastare a se stessa senza al­
tri aiuti, e cosi devolvere a « boneUcio dei 
e mvalescenti poveri », con un « vitto speciale 
e gratuito», quei cootribnti dei ! generosi e 
pietosi cittadini, cuij'fra le. tante brutte cose 
della vita, appara talvolta significante,!attra­
ente e irresistibile la potenza del bisogno de-, 
gli altri 0 l'eloquenza del contrasto. 

Noi ci riserviamo di pubblicare qualche ci­
fra del resoconto, ohe ci fu cortesemente co­
municato, ma fin d'ora, plaudendo, facciamo 
voti perchè un istituzione così .santa 0.profi­
cua possa, attirare stabilmente, e con sagaci 
cautele, l'assistenza-dei poveri convalescenti. 

Distret to militare. 
Nel Bollettino Militare di domenica abbia-̂  

ino con nostro dolore trovato, il nome di un 
ufficiale superiora che da ben Ifi anni ara al 
nostro Distretto militare, e diede sempre prova 
di intelligenza non comune, e di bravo e di­
stinto ufficiale. ., . • 

Varie volte dai comandanti che /urono qu 
a comandare il nostro Distretto, ebbimo a sen­
tir lodare le qualità e 1' assiduità del mag­
giore cav. Augusto Pedret. 

Egli lascia il servizio attivo, ma paro si sta­
bilisca in Padova, ove ha dei veri amici, 0 
conoscenti. 

Anche il capitano Vianelli Giuseppe ha ila-
sciato il servizio: era anche questi al Distretto. 

. % • • 

Esami militari. 
Col 20 p. v. Ottobre sarà aperta in Verona 

la sessione d'esami por là nomina a sotto te­
nenti di complemento nel R. filsercito. 

Possono concorrervi tutti 1 giovani ohe pro­
venendo dai volontari di un anno, che non 
hanno oltrepassato II 30- annt di età, 0 da un 
plotone allievi ufflcia,!! hanno ottenuto il cor-
tlfloato di nomina a sott'ufficiale, oppure il 
certificato d'idoneità a sergente. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Co­
mando del locale Distretto -nilitare non più 
tardi del 25 corrente. 

* « 
Tiri/ a segno a Piove. 
Oggi a PlovBis'luaùgurà jih.:nua*o campo 

di Tiro. 
Abbiamo visto partire col treno inaugurale 

il sig. consigliere delegato cav. Ha/Ter, rap­
presentante il Prel'etto. i membri della Dire­
ziona provinciale del Tiro a seguo. Tenente 
colonnello conta Balbi Vallier. Maggiore cav. 
Gampeis. 

Tenente Colonnello Dosi, rappresentante' il 
Colonnello del Distretto militare. 

Il cons. Arrigoni cav. G. B. 
Il segr^ avv. Dandolo. 
Rappresenliiiite il Comune di Padova, il sig. 

Moschinl Vittorio. 
Rappresentante la Deputazione, il sig. cav. 

Scapili Antoiiio. 
Rappresentante la Società del Tiro a sogno 

di Padova, il cav. uff. Paresi. 
La Div. militare, il Tenente-Colonnello del 

Gonio cav. Govetto. 
' Il Maggioro dei Reali Carabinieri. 



T e a t p o V e r d i . 
UiOHViamo 0 pubbl ich iamo: 

16 mllembre 189S. 
EoMiGlo D I R E T T O R E , 

Non è la pr ima volta che il Giornale da Lei 
dirot to, deplorando, o ben g ius tamente , ohe il 
Tea t ro Verdi r imanga chiuso con tanto danno 
di u n a classo di cittadini bisognosa, e con po­
co decoro dell» Oitlà, ne incolpa la Società 
«tessa del T e a t r o , composta tu t t a di r icche 
persiinè. 

AuKitotto mi permet ta ohe rettiflchi quest 'u l ­
t ima par to . 

Compiuto il r i s t au ro del Verdi con la spesa 
di ol tre 350 m. l i re , la Società ohe ora di circa 
CO s o c i , vide ad uno ad uno inser tare quasi 
vent i Soci. Non faccio nomi, m a non è difll-
c i l s r i lovare il vero; i disorton sond t ra i cit­
tadini più ricchi . 

Rimasero t r a i Soci u quaiche grosso pezzo 
in linea di finanze, ed a questo non può pe-
saW un canone , o' qualche modesto borghese, 
il quale per il solo (atto di aver a cuore il 
decoro di Padova, si .'•obbarcò o si sobbarca 
con grave sacrificio a sostenere la spesa a n ­
n u a dipendente dal r is tnuro, i cui debiti sono 
ancora insoluti . 

Ora, la Società ha ti-jitato tu t t e le vie per 
una combinazione ohe le desse modo di apr i ­
r e il T e a t r o , ma io lo chiedo : è giusto ohe 
pochi Soci assumano l 'onore di una dotazione 
per far d iver t i re g l i a l t r i cit tadini pagando 30, 
40 od anche 50 lire per sera un palco che gli 
al tr i t rovano a 10 od al piii a 15 l i r e? 

Con tut to CIÒ la Società s'è sempre dichia­
r a t a p ron ta e disposta e a concedere una dote, 
sempre c h e vi concorra anche il Municipio. 

L 'u l t imo t r a i progetti presentat i fu que­
s to . La Società delibera per t r e anni di se­
guito L. 30 m. al l ' anno - ne chiede al Co-
mune 20 m. e si obbliga di dare uno Spet ta ­
colo grande alla Stagione del Santo, uno d 'au­
tunno , cioè dai 10 di Novembre ai 10 di Di­
c e m b r e , od uuo ia Quares ima. Il progetto fu 
respinto . 

I Catoni da strapazzo che convengono in 
Sala Verde hanno de t te di no - come vor reb ­
bero dire di no delle Cor.se, e di qualunque 
a l t ra spesa 'che chiamano volut tuar ia . La Giun­
t a che ha paura , li seconda. 

Negli anni addie t ro e per lunghi anni , si 
t rovava equo o giusto ed anche uti le asse­
condare le domande della Società del T e a t r o , 
e la Giunta e r a t a n t o convinta che poneva la 
quest ione di fiducia. Ora la nuova Legge che 
si dice democrat ica e che è semplicemente t i ­
r anna ha maggiori esigenze - ciò che c h i a m a 
la necessità di maggiore fermezza nella G i u n ­
to. Ma questi sono s>ntimentaiismi del pas­
sa to I 

Posto .ciò, mi dica Kila egregio sìg. Diret­
tore se la Società del Tea t ro può essere ch ia ­
mata in colpa, se non concorrendo il Comune 
tiene chiuso il T e a t r o ? Non è ancora un mese 
<ihe fu ofterto il Tea t ro con tu t t i i Palchi a 
q u a t t r o o cinque Ditte Irapresarie, salvo sol­
tan to il (Hnitto di prelevazione dei Palchi ai 
propr ie tar i per un canone da convenirsi . 

Tu t t i hanno rifiutato. E per car i tà , non si 
celebri con lodi esagerate qualche cit tadino 
ohe si fa Impresar io , perchè ma è inu­
t i le dire il pe rchè . Le popolarità a base di 
calcolo non mi vanno. 

E concludo: Credo d i e se il Municipio darà 
u n a dote la Società ne darà sempre una dì 
maggiore - od allora il Tea t ro si apr i rà . Que­
sta è la ver i tà e gliela assicura uno ohe co­
nosce anche i piccoli mi.'-teri del re t roscena , ' 

Un Padovano. 
m 

I n t e n d e n z e <ll F i n a n z a . 
F e r r a r i , vico-segretario di Intendenza, da 

Reggio fu trasferi to a Verona, e Mengaldo 
a iu to agente d'Intendenz. 'i ,id Ampezzo, fu t ra ­
sferito a Camposampieri ' . 

B e n e J l e e u z a , 
Le spettabil i Famiglie Porti e Lugli fecero 

perven i re alla Congregazione di Carità di Gal-
zignano ìt. L . 300. che il compianto c a v . 
K u y e n i o d o t t . F o r t i destinava ai poveri del 
paese. 

•Commossa per quest 'a t to di pietà, reso an­
che più insigne dallo condizioni miserabilissi­
me nelle quali versa quest 'anno il Comune, la 
Presidenza del P io Istituto porge alle det te 
spettabili Famiglie le più profonde condoglian­
ze , e l 'assicurazione che la memoria del loro 
caro Estinto a v r à anobi' qui larga copia di 
benedizioni 4a pa r t e dei poveri beneficati. 

m 

P u b b l ì c a a i o n l p e r n o z z e . 
F r a le pubblicazioni fatte in occasione delle 

nozze del prof. Emilio Lovann i colla nobile 
signorina Alice Caruso abbiamo notata un'af­
fettuosa l e t t e ra (ìrniata Lisa e pubblicata a 
Padova dallo stabil imeotu Prosperini , 

Ma se ques ta le t tera va lodata per la gra-
.zia e l'affetto, cno da essa emana, una pubbli­
cazione che viene di Lucca dalla Tipografia 
Giusti meri ta pur ogni nostra lode. 

Ne è au to re il dott Giovanni Giannini. 
BeUndaeMilcne ò la pubb icazione che viea 

Catta a c u r a dell 'egregio slg. Giannini folcro-
rista ben noto e ben nolo raccogli tore di me­
morie di l e t t e ra tu ra e di storia. 

Al prof. Giannini, che fu a Padova il bona-

imato i ì m i c o é i tant i nostri giovani , noi m a n ­

diamo le nó.>itre congratulazioni . 

« a 
C i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o . 
Domani sera alle 8 l i2 nella Sala di Via 

Gigantessa \V Oircólo filodrammatico Padovano 
da rà un t ra t t en imento a' suoi soci ed agli i n ­
vi ta t i . 

Si rappresen ta una Commedia per ia Posta, 
alla quale farà seguito lo scherzo comico in 
un a t to la Guardia Nazionale, 

Negli intermezzi ve r ranno cantat i vari pezzi 
dai sigg. Siraonetti Rosina, Oargnlni Giov. Bat­
tista e Bel tramo Sebastiano. 

Accompagnatore al piano il sig. Berlese A-
niedeo che si presta gent i lmente . 

Desideriamo ai bravi filodrainiuàticl un ot­
timo successo. 

S p e t t a c o l i a E s t o . 

CI g iunge da Kstu il s e g u e n t e d i spacc io 

sul l 'es i to del la p r ima rappresen laz io i ie de l la 

Forza del"Dislino: 
ESTE 18, ore 9,60 a. 

Ieri sera ebbe luogo la pr ima rappresen ta ­
zióne della Forza dèi Destino. Ott ima la messa 
in scena, i cantant i di un qualche va lo re ; l 'e­
sito soddisfacente. 

Va lodata l 'orchestra , che accompagnò con 
vera intonazione e sotto una eccellente d i r e ­
zione. 

Anche 1 cori can ta rono benissimo : anzi ad 
essi va data lode speciale. 

Ebbe grandi applausi la signora Aimo. 
il t enore Masin Crovato, ed i signori Con­

tini e Baldàssari seppero in te rpre ta re degna­
mente la loro par to e furono fatti segno a vere 
ovazioni. 

Buon numero di persone assisteva alla r ap ­
presentazione. 

Scr iverò particolari per le t tera 
S E R P I L L O . 

* A 

A r r e s t o d ' u n t r u l l a t o r e 
M. 0 . si presentò duo volte alla abitazione 

di c e r t a Z. M. dicendosi manda to dal m a n t o 
delia Z. e la truffò di 26 lire, di una c e l t a 
quan t i t à di' colorì e di due reg is t r i . 

Il truffatore s ' e r a presentato la te rza volta 
per r ipe te re il gìuochet to ma fu a r r e s t a to . 

•** 
B o l l e t t i n o 

degli oggetti t rova t i e ,deposi tat i all 'ufficio di 

polizia u r b a n a : 
per {a prima volta 

Va orecchino d 'oro. 
Un pàio: pantofole. 
Dna giacca di stoffa^ ;,.. 

Per la seconda volta 
Un orecchino d 'oro. 
Un viglietto del Monte di P ie tà . 

STATO ClVlLli DI PADOYÀ 

liollimim ilei 10 
NASCI TE. - M,isjlii N, 3 - S.mmiiio N. 2. 
JIATIIIMO.VI. - lìallislclla Anloiiiii (li Vincenzo impi(fg. 

con IJcsinozzì Krim!iieKÌId;i di Ginsrppe U|,'iata. 
Nicoliio lìiitiisUi ili Giovnimi nlTiilliere con 'folonlini Ue-

j:ina cuinciiern. 
MOIlTl. • Tartaro l'aganiii Marina di Antonio imni 2"̂  

aisuU conìiìg. 
Calore Marĵ lierita di Vincenzo mesi i. '\ 
Tadiello Maria l.i!ij,'ia anni 50 monaca nubili». ,V 
Horin Maltciuzi Min-ghcrila iu Stefano anni 58 civ. ved. 
'/.anelli tViuvantii di IUINI ĵ Móriii 2. 
i hnnliiiu del I'. f. di Padova. 
Lecce l'ieiiii di Francesco anni 24 p.istore celibe di 

tlcrzi.aio. 

B O L L E T T I N O 

delie pabblieazi«ni fflatrimoniali . 
del 11 S e t t e m b r e i 8 9 2 

Seconde ytubhlicazioni 
Frullani Benvenuto fu Giovanni fattorino di 

banca, con Giudariiii Margher i ta fu Francesco 
c a m e r i e r a . 

Dogo Giuseppe di Antonio camer iere , con 
Zamboni Giuseppa di Federico casalinga. 

De Zuani Enrico di Liirenzo camer iere , con 
Marchiori Giovenale Giovanna fu Ignazio s t i ­
r a t r i ce . 

Camporese Vittorio di Luigi s tradino, con 
Mainardi Gios6tt'a"di Giuseppe casal inga. ^ 

Bortolato Daniele di Giuseppe impiegato al 
dazio, con Pasraani Evelma di Ermenegildo 
casalinga. 

Ri t ra t to Giacomo fu Romano fabbro, con 
Zanella Angela fu Marino s a r t a . 

Scattolin Angelo ili Antonio ragioniere, con 
Mocellìni Erminia fu Angelo, casalinga. 

Cardin-Ppi i taua Ugo (u Stefano, ingegnere , 
con Gamba Giuditta ili .Vngelo, agia ta . 

Bottolla Antonio fu Sante pit tore, con Pranzi 
Catterina fu fjUigi, casal inga. 

(Tutli di Padova) 
."Uinovi Mario fu Luigi impiegato ferrovia­

rio in Padova, con Chierici Maria fu Luigi 
possidente di Pa rma . 

Patella Luigia fu Angelo impiegato ferrovia­
rio in Padova, con Mozzai Erminia fu Luigi 
civile, in Codogno. 

De Lucca Antonio di Vincenzo contadino di 
Castel di Sangro con Oasbarro Maria di Filip­
po contadina di Castel di Saiigra. 

Pospi ì i i rArturo fu Francesco fotografo di 
Padova con L'Ainbrosa Maria di Giuseppe 
proprie tar ia in Lipari , 

Francolini Guido fu Oinrindo coraraerciante 
in Firenze eoa Mauri Óleinentina fu F r a n c e ­
sco a l t a a casa in Firciiizo. 

Sa l t e r i Francesco fu Antonio ex guardia di 
finanza in Padova con De Grandis Oaudid,'» di 
Francesco casalinga di Rosolina. 

N e l l ^ M w 01 ii,VfiJ5d^iriraò(f ft di ; 
R O M I L t ì A S i U L V A O N W l tìORLINI 

K già t rascorso un anno e ci par sempre un 
"ogno ! Tu non sei più ' 

Ci pare sempre di doverci incont rare anco­
ra nel tuo dolce sorr iso , d 'essere per sent i re 
il suono della ca ra tua voce, di t rovar pace 
noi puio nella .serenità de l l ' a» im. i tua, che 
t raspar iva sempre dai genti le tuo as | i e t to . . , . 
E non sei più ? 

Oh come èsqus l l l da , priva di te , la tua ca­
sa 1 Povero Oheohi, poveri figliuoli 1 

Ma spari ta del tu t to non sei. Nella calma 
tranquil la che governa la. tua, mesta famiglia; 
nel conforto datò dai tuoi figli al padre, col-
l 'ottimo r isul tato degli s tudi ; nel premio quasi 
insperato ohe n 'ebbe il tuo Oesare, noi cui 
occhi tu ben vedevi br i l lare 1' ingegno, sento 
l 'agitarsi del l 'amoioso tuo Spirito. 

Oh I 1 tuoi cari ti sen t i ranno sempre t r a 
loro, i tuoi figliuoli s ap ranno sempre più ren-
der,=i degni i i le . 

Padova, 18 selfemlire 1892. 
A. P . 

r .OT'CA - e<i<i*n9:twnì d«K tu Hi'iictnhw 
Venezia. . 40 — 69 == 7 ™ 2:S " • 51 
Bari . . . 50 -= 46 — 21 - '22 — 80 
Milano . . 24 — 40 — 4tì - 59 - » 1-2 
Firenze . . 55 — 28 = 21 -=. O'i •= 49 
Palermo . 81 = 6'? — 37 = 71 .= 64 
Napoli . . 17 — 83 — 43 - - 85 — 82 
Roma . . 60 ̂  12 =• 86 = 63 = 43 
Torino . . 71 = 1%— r o = 56 -= 38 

S O I A ì f A ' n A 
Il primiero a san Tommaso, 
Ci Bi narra, un di mancò; 
II secondo in nessun caso 
Sul davanti aviiP sì Jinò. 
So m'imb.atto ili nn totdk 
La mestizia allo? ni' assale 

Spìeijazxoìie della Sciarada precedente 
IN orN-nlO 

T E L E G H A M M l i O E L L E B O R S E 
Paàova, 18 settembre 189S. 

R o m a 17 
Rendita contanti ~ , -
Vteailla per line 19,87 
Ballo I Generato , 
Credito mobiliare {|!I6,— 
Azioni S Acqui Pia i n o , -
Azioni S Innobdiaro 186,— 
Parigi a mesi ,— 
Londra a 1 mesi —,— 

ÌVIi lano 17 
Rendita it. contanti 9li,2o 

. fino 96,37 
Azioni Medìlerr, 540, 
Lanificio Rossi 1078,— 
Cotonificio Cantoni 360,— 
Navigazione generale 301, 
RilSneriii Zuccheri i!Gt, 
Sovvenzioni SO,— 
Società Veneta Si. 
Obblig. msrid. 308 . -

, nuovo 8 OjO 298,— 
Francia *a vista 103,611 
Londra a 3_mesi _,,, 26,— 
lìerliflo a vista 128,20 

V e n e z i a 17 
Reiidìta italiana 9G,2o 
Azioni Banca Veneta 2S8 = 

> Sociotii Veneta —,—• 
» Col. Venez. ,238,— 

Obbllg. nrest. venez. 26, -
F i r e n z e 17 

Rèndita italiana 96,30 
Cambio Londra, ; 28,97 

. Francia 103,63 
Azioni F. M. , « 7 0 , ~ 

. Mobil. 'J93,50: 
Torino 17 

Rendita contanti 9e,sii; 
> Une 96,38 

Azioni Ferr. Medit oW,3<) 
» » Mer. H70.-

Credito Mobiliate 69ii,— 
Banca Nazionale 1365, -
Banca di Torino 4SI,— 

P a r i g 
Bendila te i Ufi 
hhm J 0(0 ptrfi 
Idem I i\i 0]0 
Idem ital 1) OlO 
Cambio s Londra 
Consolidati ingl 
Oblilî  Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nnove 
Egiziano li 0[0 
Rendita ungiioroso 
Rendita spagnuela 
Banca sconto Parigi 220,— 
Banca Ottomana li86,87 
Credito Fondiario 
Anioni Suez 
Azioni Panama. 
Lotti torcili 
Ferrovie meridionali 647,50 
Prestito russo 79,85 
Prestito" portogliose 23,81 

V i e i i n a 17 
in carta 96,6^ 
in argento 96,80 
in oro 115,8S 

17 
100,37 

99,75 
106,62 
93,27 
2'i,19 

97 i l io 
.)i6,28 
8 IjS 
21,77 

671,25 
in, 
496,87 
95,68 
f>H,31 

1127, 
2718, 

22 
87!75 

Rond. 

100,48 
99B,-
313,78 
119,70 
bCS,-

9,80 

> senza imp. 
Azioni della Banca 

B Stab. di cred, 
Londra 
Zeccliìni ìmp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 17 
Mobiliare 167,50 
Austriaclio 127,=-
Lombarde 42,= 
Rendita italiana 93,25 

L o n d r a 17 
Inglese 97 IjS 
Italiane 93 BjS 

P r e s t i t o d e i l i i - c i t t à ili M i l a n o 1 8 6 6 
. , {Obbliffazioni da L. lUO) 

82" estrazióne, 16 se t tembre 1892.»^ 
Sari es t ra te : 
50 101 107 168 326 382 403 410 43'2 

453 467 .551 557 68:V 631 634 6.')7 695 
703 737 787 869 898 931 983 — 1092 
H I 286 SH 377 382 544 568 .599 032 
658 701' 724 734 813 837 952 975 980 
- . 2072 74 91 131 169 175 193 197 
231 391 394 '•''1 489 516 540 592 593 
615 602 688 767 m — 3111 143 207 
3Ì0 344 347 380 '415 481 '492 626 669 
731 732 762 950 986 — 4048 60 ,199 
218 2.55 348 369 393 421 '125 440X544 
074 707 717 778 «19 843 865 871 995 
939 — 5018 70 223 234 246 288 497 
518 535 .541 6 |5 656 679 729 840 945 
- 61'24 125 145 156 198 208 230 355 
397 436 471 487 548 606 709 866 992 
— 7006 88 122 163 171 185 210 326 
452 454 456 484 
S e n e N , Lire Sprie M. L u e 

107 59 100 456 40 90 
557 9 20 737 84 20 
869 29 50 921 1 20 
931 83 20 1514 63 50 

1544 64 50 l i99 22 20 
1658 12 30000 1952 36 20 
2175 8 20 2193 28 20 
2231 .54 20 2516 45 SO 
2688 18 • 20 B344 47 20 
3347 11 50 3492 19 20 
3192 78 20 3626 4 100 
3762 46 500 4199 44 20 
4369 65 50 4425 88 20 
4717 3 20 4778 , 62 20 
4865 61 90 8650 20 .50 
6679 82 100 5679 • 75 20 
5729 95 20 6199 100 20 
6230 68 50 6.548 88 20 
6709 9 50 6866 , 2 8 50 
7122 31 50 7122 97 1000 
7165 1 20 7484 62 100 
Tut t e le a l t re obbligazioni appartenent i alle 

serio es t ra t to e non premiate ve r ranno r im­
borsate in L. 10 cadauna, m e n o ' l a t r a t t e n u t a 

Pagamento , dal 15 dicembre 1892, a Milano 
Cassa municipale . 

l ' r i p l i r c o m i c i d i o e s u i c ì d i o ! 
Legammo nel Ptogre'.sn Italo Ami'ricano: 
« Ona terr ibi le liagiidia ocoor,so l 'a l tro ieri 

m una casa di c.impagna presso Staubenvil le , 
Ohio. 

Il domestico John Skinner , venuto a que­
stioni col padrone George Fe i tne r , per affari 
di danaro , lo uccise con una revo lve ia ta ; poi 
8,111 duo scale o uccise colla stes^.i , i ima la 
moglie e la madre del Fe l tno i , indi iidi'.ce-e 
e si bruciò le oorvella accanto alla sua p r ' ina 
v i t t ima. 

Un vicino, passando, la mat t ina d,ivanti alla 
casa del Fèi iner , vide nel corti le i c ida^o i i 
del due uomini ed asceso al piano -^upoiloie 
t rovò quelli delle due donne. » 

U n c e r c a t o r e d ' o r o 
t o r t u r a t o d a l l o P e l l i r o s s e 

A G u t h r i e , n e l l ' O k l a h o m a , è g i u n t o nel 
più compas .s ionevole s t a t o un ce r ca to r e 
d 'ore , Oliviero 'vViiite, che ,cia s t a lo oiribil-» 
m é n t e t o r t u r a l o d a u n a b a n d a d ' i n d i a n i 
O.sages . 

L ' a u d a c e a v v e n t u r i e r o a v e v a i n c o n t r a t o 
nel le s u e pefegr inan lon i un c a m p o d ' i n ­
diani , e vi e r a e n t r a t o s e n ^ a d i f l ìde i iza , 
c r e d e n d o c h e fossero Pell i r o s s e a m i c h e . 

Egl i t rovò queg l i ind ian i m uno s t a to 
di g r a n d e ecc i taz ione p r o d o t t a da o i g i a 
di v/ iskey. 

Quei Ideili rossi b a l l a v a n o con f rene ­
s ia e non si occupa rono d a p p r i m a del l ' in­
t r u s o . 

Ma q u a n d o s p a v e n t a t o da l le loro con­
tors ioni te r r ib i l i , il v i a g g i a t o l e volle allon­
t a n a r s i , i s e l v a g g i lo a r r e s t a r o n o , lo l ega ­
rono a un palo , accese ro un g r a n fuoco ai 
suoi piedi e r i cominc ia rono a b a l l a r e i n ­
t o r n o a lui, insu l tandolo e m a l t r a t t a n d o l o . 

Gli abi l i del d i s g r a z i a t o p r e s e r o fucco e 
c a u s a r o n o a t roc i t o r t u r e al p a z i e n t e 

Q u a n d o gli indiani s p e n s e r o le fiamme 
che lo a r r c s t i v a n o vivo, lo t rasc inar f ino 
q u a s i n u d o in u n a p r a t e r i a , ove a l t r i c e r ­
catori d 'oro , lo t r o v a r o n o s t e s o s e n z a c o n o ­
s c e n z a . 

Nostre informazioni 
D i a m o i l p r i m o p o s t o a l i a n o t i z i a , 

c o n f e r m a t a o i l ia p a r e o c l i i e l e t t e r e , o h e 

le c o n i l i z i o n i s a n i t n r i e riél R e g n o s i 

m a n t e n g o n o s e m p r e : b u o n e . 

I n a r m o n i a c o n q n - s t a n o t i z i a t e l e ­

g r a f a n o d a R o m a , 1 7 , b e r a : 

La direzione generale della sanitit smentisce 
assolutamente le voci raccol te dal New York 
Herald e del Petit Journal di oasi di colera 
sviluppatisi a Napoli. 

La salute pubblica a Napoli e a Capri, come 
in tu t to il resto del Regno, è eccezionalmente 
buona, né supra tu t to si è presentato alcun 
caso dì malattìa che possa sollevare il benché 
menomo sospetto di torme coler iche. D n a v i ­
gilanza a t t en ta ed efficace è eserci ta ta ai con -
(ini, senza però da re incomodo alcuno ai viag­
giatori . 

l i " F i g a r o „ d i i e r i s e r a h a u n a r ­

t i c o l o a s s a i c o m m e n t a t o s u l l a r e c e n t o 

v i s i t a d i R e U m b e r t o a G e n o v a . 

L ' a r t ì c o l o è A r m a t o W h i s t , e c o -

m i n ò i a c o s ì ; 

« l o s o n o d e l l o s t o s s o p a r e r e d i C r i -

sp i i l q u a l e s c r i v e n d o d i e c i a n n i o r 

s o n o a B r a c h e t , c o s ì s i e s p r e s s e : « la 

F r a n c i a n o n h a p o i c o s i n u m e r o s i 

l i m i c i i n E u r o p a , p e r c h è l e s i * l a o l o 

•ii a b b a n d o n a r e i s u j i a m i c i a l d i q u a 

( ie l le A l p i . » 

D e l l ' a r t i c o l o è p o i c o m m e n t a t a l a 

u h i u s a : 

« 11 s i g . R e s s m a n n h a d u n q u e d a ­

v a n t i a s é u n c a m p o a p e r t o d i n e g j -

z i a z i o n i : n o i p r i m a a n c o r a o h e s i c o m ­

p i a n o d u e m e s i , a s p e t t i a m o u n c a n ­

g i a m e n t o n e l l e t a r i f f e d o g a n a l i f r a i 

d u e p a e s i p e r c e m e n t a r e l e r e l a z i o n i 

e c o n o m i c h e f r a l a F r a n c i a e l ' I t a l i a . > 

jass-artioolsn:'^ 
« f r *i'IN« 

B i l o r r a e a m m l n | s s t r a t S v e 
(S) ROMA, 1« o re 8 a. 

l J ' "K;onoin i ' - la d ' I l a l m . a\ i e i i s e r , i com­
pleta il q u a d r o del le r i forme a in i i un i s t r a -
l ive, (iropiistc dal Consigl io ui b l a t o . 

Tiatlas-i di uiuilifieiire If »!ibposi?iurii piìr 
1.1 a l ionazione dei mobi l i , e degli immob i l i 
a p p a r t e n e n t i iigli i s t i tu t i ecc les ias t ic i de l 
Uugno. 11 Consigl io di S t a lo l a p i u n d o s i ai 
lariio p roge t to di riliO'iiia p rupos lo d a Tu 
iani; p r o p o n e di rei jolare la p r o p r i e t à e c -
closiosl lca con un p roge t to di soli s e t t e 
a r t ico l i . 

P r o p o n e poi di a l l a rga re le d ispos iz ioni 
per ra i i lor izzazione degli i-nti mora l i a r i -
Cfvcro i liisciti s enza p e r m e s s o de l i e au to­
r i t à cenlri i i i , di i i iodi i ìeare le al t i ' ibuzioni 
e la p roc ' ìdu ra del ia g ius t iz ia a m m i n i s t r a . 
Uva, d i permel t j i re i hn al la q u a r t a sez ione 

( h i Consigl io di S t a l o si usi a n d i e la p r o ­
c e d u r a so insn i ina . 

Vi sono m o l t o p r o p o s t e s e c o h d a r i e in­
t o r n o ai l avor i p u b b l i c i , ai bosch i , a l le 
operi) i d r a u l i c h e , e l , irghe p ropos t e dì de ­
ci n t r a m e n t o por q u a n l o c o n c e r n e la m a n n a 
morcan t i l c . 

C a t a s t o ( ( e n e r a l o 

tS) R 0 M , 4 18, oro 10 a. 

Lo ispezioni b i l i e ' ' eg l i ingegner i Rnz-
zaboni 0 Soldat i a c c e r t a r o n o c h e i l avor i 
del C.itaslo gene ra l e de l R e g n o p r o c e d o n o 
nel conqmr t i inan t i di Venezia e Mi lano ra -
gol. irnionto e colei e m e n t c . 

T r a I rove il s e n a t o r e B i iosoh i ispezio 
ne i à il l ' umpar t imen to di T o n n o , q u i n d i si 
i spez ionoianno gli altr i compar l i i non l t de i 
\\i%n.,. 

I l r i t o r n o d i M l r a g l l a 

(S) ROMA 18, m e Ì Ì . 3 0 a. 

Contra i l amen to a l l ' asserz ione di q u a l c h e 
yiora. t l f c h e hti a n n u n z i a l o i i imi inen te il 
i i t o rno di Miraglia da Vienna si ass ' c i iM 
invece c h e egl i si t ra t te r r . i anno ia q u a l c h e 
t e m p o cola , s p e r a n d o s i di add iven i r e ad 
un so i ld i s facente a c o o m o d a m e n t o . 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

19 setlemire 1892 
A m e z z o d ì v e r o <li P a d o w a 

Tempo medio di PadoTn ora U m. 53 s. :ì2 
Tempo medio di R o m a o ra 11 m. 56 s. 59 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' al tezza di me t r i 17 dal suolo e di 

met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

17 settembre 

Barometro a 0 ' - a n i . 
Termomecro oentigr . 
Tensione dal vap . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocit i chil. o r a r , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ora 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

763.7 
-1-20.8 
14 9 
«2 

762.0 
4-20 5 

rao 
53 

WSW 

—.. 
762.2 

-,-21 fi 
15 4 
80 
i3 

calma 13 16 
sereno sereno sereno 

Dalla 9 a n t . del 17 alle 9 an t , dei 18 
Tempera tu r a massima -= -i- 27-.I 

» min ima = -t- 17' 4 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

F . SACCHETTO Propr ie ta r io 

Leone Angeli, g e r . respoasahile. 

Comimicato 
Ebbi ad intendere con grande sorpre-a ed 

anche d m \ e n i dispiacere che nella mi i oor-
i ispon.lenzi sul i i sul ta to dalle elezioni atnmi-
n i s t i a t i v e , inserita in ooilest» Giornale al 
N 189 SI \uolP r i t ene re iiigmiiosa qualche 
espressione, men castigata, <ili* indiM//o di 
un candidato non eletto consul le re , U iiuale 
era poi il sig Zr ra Aiiteniu, rhc io iiliMign 
persona onoievole . 

Deio protest ine che non è dal mio c i u i t -
toie e della mia posizione ofltìndere chicchos-
sia, e che quel i a p p e l l o , il quale non er.i che 
una semplice rel-vione, se conteneva u n i f i a -
••« vivace dettai,! dal l 'acoaloramento e le t tora le , 
non po te \ a m alcun modo fenre il Mg An­
tonio Zaid, perchè chi sciiveva non ei i ani­
mato ila alcun sentimento iiigmiioso 

f. GALLO AmoKto 

Villa del Conte, 15-8- 1H92. 

LA DiREZIOME DEL GfiZ 
SI pregia di avve r t i r e i! pubblico ohe fornisse 
la locazione, a determinate condizioni e l e r i u 
una piccola t.i^sa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le instjlia?ioni comprendono 
Il Contatore col rubinet to, 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d ' i l lumin iz ione e r i s e d -

damenlo. 
La contribuzione mensile sai.i proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Por schiarimenti e oommussioni ruo lgers i 

alla Direzione della Società via Peiisio N Vii'y 

VERO ESTRATTO 
DI CàRHE LIEBiG 

Per dar forza al brodo che st vuol a'Iuiig.i-
re . Ulta o u c h i a t a da caffè basta per otto per­
sone 7 

Genuino solianto se cia­
scun vaso porta la 
firma inincl i isst i*o 
assuppoa 

T T M O T ? ! T U TP conosciuto favorevol-
U i > V J B I I J I D I I J m e n t e ne l la n o s t r a 

c i t t à con t e c n i c h e cogniz ioni , d e s i d e r e r e b b e 
col locars i p r e s s o q u a l c h e opificio i n d u s t r i a l e 
od a n c h e in a l t r o modo E s i g e n z e l imi­
t a t e . ' 

P e r informazioni r ivo lgers i a q u e s t o g ior ­
na le 

L' .FFITTP^I SUBITO 

Baiteli,! e v.i-ti luci l i ni u-o m.igazzeni m 
\ l a Due Vecchie i , 

Rl \0 lgeis i al u ropr i t i t a i io , ste<>sa via u. OS. 

file:///uolP


A C Q U I (PIEMONTE) 
STABiL!lVIENTO^[MI DI LUSSO E DA PASTO 

Aiiii\o ••it.touia di DAMIGIANE jHEOGAltO col fondo iii lesini .• m\ nilmiptlii. Brevettato ni Italia e all'Estero por trasporti Vini, Olii e 
Liquori - le sole adottiite <Vnl Governo pei- tutte le scuole enolo((i<-lie del llenno. 

PKilATlilCE 8GJUNATRICE BECOARO 
la pìi'i utile Ira le Macchine Bnolojilche — Bi-evettala In Italia, Francia, Spaflna ed Austria-Unglveria ^ 

Dielro invio di semplice biglietto di Msita si spedisce Grulli il CatalOR» illu>.tiato ove si troveranno conni intorosianti-ssimi tanto sulla macchina 
quanto sulle damigiane, a prezzi correliti. 

FERNET-BRANCA 
SrsciAUTA PEI FR T E LLi BRANCA DI ^ I L S M O 

Fornitori della R. C»sa 
J SOLI CEE NE PO!SSEOOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Med iglie d^or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed &\IG Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza iB83, Anversa i885, 

Melbc irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadèma 1876 e Vienna i$73 ,, .,f 
(jran Diplòma di'i- grado all'Kspùsititìne di Latita 18S8 

Mpàacftte (V oro alle Esposizioni di Barcellona iiiH& a Parigi Ì889 
Gran Dtptoma d'Onore - Pjilertno i892 - La più alta HeompenMo, 

V û o del I Kl NU-llllAM.A ^ Oi' IUVVCHÌIO IU iiidiecstioni td è iBcuoniantliito |)i!r chi sofìie feltlni inlrniiillenti e 
vtrnì , (juc-ta &»»! .11111 nubili e .'•oiiininlciilf- nzìoiio dovmiiie solo baslare a jicnenilizzare l'uso di qucsia bevanda, ed 
gni (.irnigli.i r.iìtiilir linic nd ô erÈie lu-ovvìsla. 

( Uf".l(i luiinii siiiiKivUi (Il i)i(;ru!iriili vcfjeliili si prende mescolalo con l'acqua, col selu, col vino e col «afte. — 
1,1 vUiì ..lino }'iin(.,|ialt -̂t t' (iiitl|ji di i;w rr̂ jjiTf riiicrzìa e In dWioli'Kza del vcnU'icolo» di slimolai'c l'appellilo. Faĉ ìla 
I.i dif-filionf e -(inUinciu .iniii.iiMit̂ o v bi ii"iti;i:indii alle pii'.-̂ uiiè Sfi(;jivIU! ;i quo! irialessdre pcodolto dalfo spl̂ n,! 
niiiiUie al mal di ••Iniiaio, ciptit-iri r mal di capo, criusiitc da i;alti\c digestioni 0 debolézza. --- &5olli accredilali, ()ìeaìci 
[ìicdn t̂oiio ĵ i.1 d.i i.inlo tdipo I'UWJ df'l 1E11NKT-11|1AM.;A ad alln «mari stilili:a fìi'endei"si in casi di simili incomodi. 

l'flilU p,ii.intili d.i ccililHiili di colijn'iiù mcdiehc e da Happrcscnuinze Municipali e Corpi, Morali. ,, -
Yiaflfliatoii pei Veneto s'gg. I.UIGI DE-PROSPERI e PONZIO BREGANZE 

Prezzo Coìtigiìa ^ *'aiide L. 4 ===» Piccola L. 2 
Esigere suir Etic'ietta la firm.. asversale FRATELLI BRANCA e C 

1 Gennaio 1802 Orari Ferroviar 12 Maggio 1892 

iiiuisioNE ̂ m 
D'OpO PURO DI 

?H6iTI| D! MERLUZZO 
m V '•-

ED IPOFOSFin Dl'CALCfi e SODA 

T r a T^lte più effloaoa 
dell'oli Oi di fegato sem-
pUoe senza nessuno dei 
anoi inconvenienti. ' 

SAPORE GRADEVOLE, 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Inttmo eon mi 
decision* 16, luglio 1890, 8«ntit« U 
piirerg di massima ' del Consi;lìo 
Supcriora di Sanità, permette la 
rendita iiWEmuliione Bull. 

diri Mliuun^ la ' t t i i l t^ Blìiliì»* Ittt t ' 
p n p t n u Iftl oeialit litU A l e v u . 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

D I G I O V A N N I P R A T I 
Lire 3 

Vendibile presso la TipograQa Sacchetto 

FIOR m ̂  
tózzo dì NOZZE 

•er imbellire la Carnaélone. 

fiele Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

diretto 3,47 a. 
» : 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn 1,59 » 
» i. 9,44 ». 

diretto 1,11 p. 
abcel. 1,21 »• 
misto 3,361, 
.diretto 5,49» 
o'nih. 8, 1 » 
àccel. 10,20 »_ 

4,36 a. 
5,lb» 
8, 2 » 
9,16 » 

ll-jP- » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,=. » 
aocel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
»: 4,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 »• 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6 » 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

U,21 » 
12, 7 » 

Padova-Verona-MUano 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
mis 7,62 » 
aoo. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9» 

lO.bO » 
1,44 a 

6,20 p. 
3,d5» 

U . 6» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
óinn. 9.45 a 

Padova-Bologna 

Onde far risplendeie il viso di affascinante be l . 
Sfilza, e per dare alle mani, alle .-palle, wl alle 
tìraecia splendore at»bagliante, usate il Fior di 
Maszo dì Nozze, che inipartc e comunica la deli-
vin^ fragranza e delicate tinte del gigiio e della 
•osi; K 'un liquido igienico e lanoso lLsenz.i 
..ivaW al mondo per preservare .- nilownra la 
^llezz.7 della gjoventiil 

• , SivendedatuttilFarmaciEtilnglesle princlpalti^oi 
twaleri e Pàiriicohieri. Fabbrica in l.ondra: n i S t r i 
l^walhainnlonKow. W.'^- ' .e: . l'adiri --Nuova VnrK. 

onifi. 5,38 a. 
oaifeto 7,55 » 
accel. 11,14» 
tiretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
5,.55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e - l Jd lne 

diretto 5,15 i . 
cmi,. 5,43 9 
uiMo 7,59» 
orni- 11, 5 » 
(liintto 2,26 p. 
ttiUb 5,12» 

. (1,30 » 
5iun. 10,33 » 

7,3S a. 
10, 5 

itlilano-Verona-Padova 
2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10.34 » 
4 , - p. 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

Bologna-Padova 
4̂ 2,5 '&r 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p. 
1, 1' 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da RoY. 6,15 » 
misto 9,"~ » 
diretto 10,35 » 
aecel. 6,30 p. 

niisto(l)5,— a. 5,61 a. 
» 6,30» 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4 , ~ » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,™ 0 
» • 8,20 » 10,50 » 

(1) Kiio a Bolo al Sabisto = 
(8) Da Dolo sai Sabato = (4) 

Padova-Venezia yenezia-Pa(ìoya_ 
mìstó{3)0, 9 a 

6,20» 
9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

(4) 7, 9 » 
8,12» 10',42» 

|2) Fino a Dolo il Sabato e giorni r«jt(T 
Da Dolo al Sabato e gìomi FontlTÌ. 

7 , ~ a . 
8,50» 

11,60 » 
5,18 p. 
7,14» 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, '5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano^adova 
5,29 a.| 7^9 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Padova! Bagnoli 

Udine-Mesti-e 
misto 
omn. 

1,50 a. 
4,40» 

s'óO f. Trev. 'daTreT.10,50 » 
3,14 p. fi direttoll,15» 
4,46» 
6, B f. Trev 

11,30 » 
2,25 a 

omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida TreT. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

TUonsel ice-Legnago j Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 , " » 

8,40 alf.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

misto 7,20a.| 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 

I omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Be l luno-SIon tebe lUmà 
"ómn. 4~60 a. i 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. -1 8,18 :p. 

Mon tebe l luna - I ì e l l uno 
omn. e.sT^a. \ 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.- a. 
omn. 8.18 p. I 10.22 p. 

misto- 8,-U a. 
» 1,30 p. 
» 6,40» 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

BagnoU-Padeva 
misto 6,=»a.i 7,.'i8a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.i 6,— » 

Trovisp-Vicenza 
omn. 5,~:a.| 7,15 a. 
» 8,:5» 10, 3» 

misto 2,T- p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

Vicenza-Treviso 
onm. 5,1'.' a. 
u. tó tO 8 , l l3 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10.38 » 
4,57 p. 
9,16» 

Vlt toi ' io-Conefl l ìano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 9 
omn. 12,s».m. 
misto 2,45 p. 
» ' 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConeftUano-Vittorlo 
omn. 7,50 a. 
misto ]1 ,= » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11."= > 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60p. 
7,54» 

Montebel luB a - P a d o v a 
misto 7,10 a. I 8,47 a. 

» 4, 4 p , 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

MIRICOLOSÀ MUmt e .Confettii 
fCOSTANZl autorizzati: alia venjita dal Miciistro 
dell'lnlerno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente lin 2 0 3 dìj le ulceii ir genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le pm obtinale, ed in io o3o giorni-le areiielle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-

[ stasi data e ciò ora ncn è Tinveniore che lo dice, rna bensì legali ; cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetli 
dì Parma; E. Oi Tommaso di Napoli e di molte,altre celebjrità mediclie 
che si onicttcno citare per brevità di spazio^ nonché oltre ihille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergeiina 6, tutti i giorni, dalle g alle it apt.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 

finali. Chi usa l'Iniezione, ccntempsraneanqente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, ; , . 

A cclcic che ncn lappiunfittserc a ccrriprendere la vera impor-l 
tanza di tali attcstali, ma che pui bramano guarirsi una vbllà per èeth-
pie, è dota laccltà di pagatela cura dcpo verilicatai la guarigione, me-
i-iantetriiltalive oa ccnxenirsi direttamente ccll'invcntcre Costanzi, t g. 

I^rezzi' deiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa:igieh!ca ed economica L.3,5o.| 
Prezz.) dei confetti per chi ncn arpa l'uso dell'lnièziene, scatola da-Sòl 
L. 3,80; Si vendono m tutte le buone farmacie,dell'universo. ,A 'Padova! 

Ponte S. Giovanili e presso la P'oriHacià Camuflo Via-S. Clemente, che f 
ne spedisce anche in provinci - ecunte aujmento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e beccitta la "ìrma autografa in neroriel-

• "inventore. i 

%« lt.!i->S««i| l W W H i * l l f l l I I I * V'y' i iWIW.Ifei 
, . , , - - WÌLn^HlZZATO 
• I D I E 0 , ? r , E ! (Coi.u EUGANEI) 

sullo linee feriovisuie Bologiia-Vem'zla e Pavia-Monsellce 

SCUOLE GINNASlIu E TECNICHE PAREGGIATE 
F.D ELEMENTARI INTERNE 

Hc.lla anima iJn^ 500 
l'irsi >|<?ciali |ifl' raimiii'--'̂ Hini. n lulii j ; ! ' istilliti Militari fon appositi 

l'rnftissnri. •-- 'i'/'iitiiiiiiiiitii ili ùiuii;j\ì:i - Cuti" fid'cthmsi) n piiterup. = 
l'erniiiiioiizii IH r-niiviiici lunUi'i mesi . - Uiiifiiriuo alia bi/i>iit;lìi.'i'ii. 

Por prijjjraiiiml n scliiiiriiiuonti t-ivulgersi al ' 
I I E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

C Er« T ESrivi i C 0EN TESi R« i 
PER PER 

QGNl PAROLA. OGM PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

, Avete appartamenti, camere, uegyzi, locali A ogni ge­
nere d'affittare? 

^•vete danaro da collocare o da mutuare ? 
,/^yete case, fondi mobili uà vendere? 

Ayete imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla J-^bbimià. tcwijmica •-
«aL©a « Goaaxxoa .© » . ' 

È [inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale rimporttì dell'inserzione. 

• CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (miniino di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTÌCIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 Comune 

GRIGOLTORI 
Il concime chimiro anti.sottìcc 

pil insettifugo a baso di fosfati 
di ossa ed estratti ili ciitranie, • 

'^''ViZ^^'^ S S t ^ " " " CABBONIFENINA 
rnntiw'ttico ed antjfllo.sserico- concime completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
Si veiHÌn dai alibricaiiti Y A U D E T T I . e P A L E I T I , v ia Alfieri 9 , 
T o r i n o , in cinque distinto marche. 

Anal is i g a r a n t i t a p e r le pa r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova : 

sii;. BORC.HERINI -; SCARRABELIN, via Beato PellosTino 

V. B O N A T E L L I 

Eiemeiiti di Psicologia e logica 
Prezzo L. 2 

Yendibile presso la Tipografia Editrice F . Sacchetto 

Socit'/'i 'i'AKSìruruztoììiriùtve " <)voln ;ì>^yfi co'nlt'i ' ntirirn' rli'/P 
INCENDIO,- GIIAND1NJ5'e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulùiuz^d. la dal li. Oov ì-no, Ijtifanilosi XH/IÙ Sfli'«"'ia(i esilo olle-

nulo lo scorso aniìOcoel' dtcr paf/alo, in va di anlivJii'izUini;., 
tulli i suoi mwu'-rnsi si-)iislri ni IVO "io — ivilnidt' qnest'mmo eli 
allargare niaijijiormenei la s/'era della sua Aziemìa-; molivoper 
evi, col presenle Mwiso, fa ricerca in. cmlcsla Olila d'un inlelli-
gerile liappresenlantò, tìl quale verrà corrisposlu mia laulaprov-
vlptone e stipenilio mensile, purché liisponpa di piccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale &. ROZZI 

LE V E H I 

ymmM 
fummm 

PI A. 0QOPEH 

?iìEPÉtìE m 
H.BQBEIltS-&00. 

MITI MA SmCAOI. -iC'. 

NOU'OONTEKaONO MINEEAH. 

aiMKDIO SICDEO E SENISA BaHAIiB. 

ADOPEEATE OON TAHTAOQIO. 

PEa PID DI 4 0 ANNI. 

DADàllE ALI.B IMn'AZIONI. 

OaUl SOITOU POMA LA PIBMA 

B. RoheHs^ Co. 

« H |«U* Hall.» K.. J.IBP. 1M. Alui B 4 -W. Ut. IMiBi.0.- W r.lt. XW. ^ 1̂ 1.1 ̂ "^ f". ?.!., «iwtt, 0.1 ?À I'. : 
BA fM.« Oa. «3, Usait. uà, l^t. I^HU. ^at, OL Cu.1. -tM. OL CMitt^ «U,-ll3l. U,u.,u.. «««. 

i'rezzo,! Lire 1 e 2 la/scatola. 

IH. OROfeBM'X's" '^^"^». , -,-s 
FARMACIA D E L L I A LEO A Z I O N E B R IT A N N ICA , 

17, Via 'lomabuoni, FIRENZE ; 
# e 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina,, BOIA.) 

Padova, 1892. Pi-em. Tip, Sacchetto 

FONTI RABBI ; 
Direziono e Depositi p a s o i i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acrpia Acidula Ferruginosa la miglioro in Europa appoggiati 

da tutti i Modici 


